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L'austriaco Schranz escluso dai Giochi per professionismo 

Unanime reazione contro il «diktat» di Brundage 

FINIMONDO A SAPPORO! 
IL CATANZARO RIACCENDE L'INTERESSE PER IL CAMPIONATO 

CATANZARO-JUVENTUS 1-0 — Il gol di Mamml che ha cambiato volto alla classifica 

Henz Puckner, presidente 
del Comitato olimpico au 
siriaco, durante l'affollata 
conferenza stampa nel 
corso della quale ha prean 
nunciato il ricorso da par
te della Federazione au
striaca. 

Gli austriaci minacciano il ritiro 
ma per ora si limitano al ricorso 

Diserteranno per protesta gli allenamenti odierni — Il maltempo continua ad imperversare 

Tra Milan e Juventus 
meglio il... Cagliari 

L'Inter (a 3 punti) sembra fuori gioco - Dove può arrivare la Roma? 
Il capitombolo della Juven

tus a Catanzaro ha riaperto il 
discorso sullo scudetto, in 
guanto il Milan come sapete 
ha affiancato i bianconeri in 
vetta alla classifica a quota 
24, ed il Cagliari si è portato 
al secondo posto a quota 22, 
scavalcando l'Inter battuta a 
Bergamo e rimasta a quota 
21, ove a sua volta è stata 
raggiunta dalla Roma vittorio
sa a Vicenza. 

Insieme al discorso sullo 

L'Ungheria pareggia 

coi Flamenco (2-2) 
RIO DE JANEIRO. 31. 

La nazionale di calcio unghe
rese e il Flamenco di Rio han
no pareggiato 2-2 in un incon
tro amichevole. Alla fine del 
primo tempo la squadra brasi
liana era in vantaggio di due 
reti. 

scudetto è stato ovviamente 
riaperto anche il capitolo del
le polemiche e delle discus
sioni. Intanto per quanto ri
guarda la Juventus c'è chi ha 
interpretato la sconfitta di Ca
tanzaro come una conferma 
della validità della «cabala» 
contraria alle squadre che 
concludono il giro di boa a 
24 punti (come è accaduto ap
punto alla Juve); e c'è stato 
invece chi ha tentato di giu
stificare la sconfitta chiaman
do nuovamente in ballo l'as
senza di Bettega. 

Ma si tratta in ambedue 
i casi di tesi piuttosto discu-
Ubili: in opposizione alla «ca
bala del 24» per esempio c'è 
la statistica favorevole in ge
nere alle squadre che conclu
dono per prime il girone di 
andata (sette volte su 13 lo 
scudetto è andato alla squadra 
che aveva vinto il titolo di 
campione d'inverno). 

B per quanto riguarda l'as
senza di Bettega bisogna ri
cordare intanto che si protrar
rà sino alla fine della stagio-

Domani la B azzurra dovrebbe 

affrontare la Lega irlandese 

Per la neve in forse 
l'incontro di Dublino 

ne (allora voghamo già dare 
la Juventus per spacciata?) 
e poi che il Milan, privo di 
Prati e nell'occasione anche di 
Schnellinger, proprio sette 
giorni fa era riuscito a pareg
giare a reti inviolate sullo stes
so campo di Catanzaro. 

Il che significa che la Juve 
non può prendersela né con 
la « cabala » né con la sfortu
na: ma piuttosto rivedere se
riamente il problema dell'as
sestamento difensivo la cui 
gravità è sottolineata anche 
dalle cifre della classifica. La 
Juve infatti ha ta peggiore 
difesa tra le grandi: 15 goal 
subiti contro i 13 subiti dal
l'Inter. gli 11 dalla Fiorentina 
e i 9 dal Cagliari e gli 8 dal 
Milan, che ha la migliore di
fesa del torneo. 

Colpa delle carenze di Car-
mignani e Salvadore o di una 
tattica troppo offensivistica? 
Nell'un caso o nell'altro Vyc-
paleck deve correre ai ripari, 
senza cadere ovviamente nel
l'eccesso opposto di fare un 
vero e proprio bunker difen
sivo come a San Siro e a Ca
gliari- correre ai ripari signifi
ca riportare un certo equili
brio a vantaggio del sestet
to arretrato perchè una dife
sa bene attestata e difficilmen
te superabile, è più determi
nante di un attacco prolifico 
al massimo (vedere per crede
re l'esempio dell'Inter che pu
re ha il miglior attacco del 
campionato con 32 goal al
l'attivo: incassato un goal a 
Bergamo non è riuscita a ri
montarlo!). 

Nell'attesa che ta Juve pon
ga riparo alle falle difensive, 
già da noi rilevate in setti
mana, salgono le azioni del 
Milan alla borsa scudetto, seb
bene i rossoneri non abbiano 
dato spettacolo neanche con
tro il modesto Varese, anzi 
abbiano di nuovo stentato ma
ledettamente: ma il fatto è 
che si crede in una «cresci
ta » del Milan a breve scaden
za, e si sa che in questa fa
se del torneo, quando l'incer
tezza e la tensione chiamano 
in causa i nervi dei giocato-
ri. degli allenatori e dei diri
genti, a decidere possono es
sere proprio resperienza e la 
freddezza 
Comunque non è da esclu

dere che tra i due litiganti 
ci scappi come spesso succe
de ti terzo che gode: che in 
questo caso più dell'Intel di
scontinua, sprecona e poco sal
da in difesa, potrebbe essere 
il Cagliari di Riva 

Diciamo « potrebbe essere » 
perchè anche sul conto del 
Cagliari sussistono grossi dub
bi dovuti sopratutto alla situa
zione interna poco rassicuran
te sia per gli strascichi del
l'affare dei « balletti rosa » sia 
per U mancato pagamento de
gli stipendi Insomma è ovvia 
la conclusione che essendo la 
situazione così fluida convie
ne attendere per giudizi più 
probanti: per ora ci limitia

mo a sottolineare che i risul
tati della seconda giornata in 
linea generale hanno confer
mato l'importanza di un buon 
funzionamento della difesa. 
con prevalenza magari su un 
buon rendimento dell'attacco. 
E passiamo a rilevare come 
la Roma continuando la sua 
marcia ascensionale sia arri
vata addirittura al fianco del
l'Inter: anche con un pìzzico 
di fortuna si intende, perchè 
senza fortuna difficilmente sa
rebbe riuscita a tanto, (e do
menica a Marassi può darsi 
che trovi una Samp priva di 
Fotia e di Suarez che rischia
no ta squalifica per quanto 
è accaduto a Bologna). 

Perciò la gioia per il buon 
piazzamento dei gialloros-
si non può essere disgiunta 
dal riconoscimento che le co
se potrebbero in un domani 

non andare sempre così be
ne: niente di drammatico si 
capisce perchè la Roma non 
era certo partita per lottare 
per lo scudetto (e in verità 
neanche ora può considerarsi 
tra le aspiranti alla vittoria 
finale, come ha giustamente 
riconosciuto il suo presidente 
Amatone). 

Concludiamo sottolineando 
come Varese e Mantova sia
no ormai staccatissimi in co
da. praticamente già con un 
piede in B: rimane quindi da 
designare la terza squadra de
stinata a retrocedere Vicenza 
e Verona sembrano tra le 
maggiori pericolanti, specie 
ora che U Catanzaro si è ri
messo in carreagiata ottenen
do la prima vittoria della sta
gione. 

T. f. 

CAGLIARI IMBATTUTO 
DA DODICI SETTIMANE 
Il Cagliari è imbattuto da tre mesi. L'ultima sconfitta 

dei rosso-blu sardi risale al 31 ottobre quando persero per 
1-0 sul campo del Torino. Da allora la squadra cagliaritana 
ha ottenuto dodici risultati utili consecutivi totalizzando di 
ciannove punti. 

Dal canto suo il Milan è in serie positiva da otto gior
nate (tredici punti) mentre l'Inter è stata fermata dopo altret
tanti turni positivi (dodici punti). 

Ricordiamo, infine, che Cudicinl ha fallito per poco il pri
mato della imbattibiltà, subendo una rete dopo 686 minuti, 
Ironia della sorte, per colpa di un proprio compagno di squa
dra, Il terzino Sabadini. 

SAPPORO, 31 
Karl Schranz è il capro 

espiatorio per tutti gli altri 
sciatori che avrebbero con
travvenuto allo spirito olim
pico. Il campione austriaco 
e stato infatti dichiarato 
« non ammissibile » ai giochi 
di Sapporo. 

Avery Brundage ha quindi 
ottenuto una soddisfazione e 
la sua voce è stata ascoltata 
da 28 dei 42 membri del co
mitato olimpico internaziona
le riunitosi stamane al Park 
Hotel di Sapporo, che hanno 
votato la risoluzione. 

Questa decisione che ine
vitabilmente provocherà uno 
sconquasso nell'equilibrio, di 
per se stesso instabile, del 
mondo dello sci, è stata co
municata al giornalisti pre
senti a Sapporo alle 12, ora 
locale, al terzo piano del
l'Hotel Park di Sapporo. Una 
ora e mezzo più tardi Avery 
Brundage ha convocato una 
conferenza stampa nella qua
le si è difeso con autorità da
gli attacchi. In certi casi qua
si personali, che gli sono sta
ti rivolti dai giornalisti. 

«Perché Schranz si e gli 
altri no? ». 

«Perché noi abbiamo le 
prove indiscutibili delle sue 
violazioni del regolamento 
olimpico 26 (l'articolo che 
vieta esplicitamente agli atle
ti di far uso delle loro im
magini e del loro nome a 
fini commerciali) ». 

« ti comitato olimpico au
striaco ha regolarmente ac
creditato Karl Schranz e dun
que è responsabile della sua 
esclusione, cosa pensate di 
fare? ». 

« E' una questione che re
goleremo in seguito». 

«Non pensa che prima del
le Olimpiadi di Monaco sa
rebbe bene modificare e per
fezionare l'articolo 26 per evi 
tare altre confusioni? ». 

« L'articolo 26 resta com'è 
formulato » 

«Schranz è stato squalifica 
to per le dichiarazioni di que
sti ultimi giorni? » (il cam
pione austriaco, talvolta con 
tracotanza, si era spesso bef
fato di Brundage e delle sue 
«idee da miliardario»). 

«Schranz è stato squalifica
to in base alle prove raccol
te dalla speciale commissio
ne di ammissione, del resto 
io non ho letto ciò che ha 
dichiarato ». 

«Due atleti che partecipano 
alle olimpiadi hanno afferma
to di essere stupiti di questa 
decisione. Anch'essi si sen 
tono responsabili delle stesse 
colpe di Schranz. Per queste 
dichiarazioni potrebbero esse
re squalificati?». 

«Questo lo deciderà even
tualmente il comitato olim
pico ». 

«E via di questo passo: 
Brundage non ha voluto mai 
ammettere — per quanto sia 
una verità diffìcilmente con
testabile — che Schranz è 
stato scelto come vittima pri
ma di tutto per dare l'esem
pio, in secondo luogo perché 
aveva detto chiaro e tondo di 
guadagnare soldi con lo sci, 
aggiungendo che altrimenti 
lo sport sarebbe riservato sol
tanto ai ricchi come Brun
dage, e in terzo luogo per
ché bisognava assolutamente 
trovare il compromesso onde 
non danneggiare del tutto i 
giochi pur salvando il presti
gio del presidente del CIO. 

Gli austriaci tuttavia non si 
ritireranno per il momento 
dalle olimpiadi, ma tutte le 
possibilità sono aperte. Lo ha 
detto stasera a Makomanai, 
presso Sapporo, nella « casa 
d'Austria » di fronte a oltre 
quattrocento giornalisti, il 

presidente della federazione 
austriaca Karl Heinz Klee al 
termine di una conferenza 
stampa in cui Schranz, capo 
espiatorio delle ire di Brun
dage è stato definito « l'idolo 
della Eioventù austriaca». Il 
grande escluso da Sapporo 
non era presente — le sue 
reazioni ufficiali alla scomu
nica olimpica avrebbero po
tuto essere pesanti e i diri
genti bianco-rossi hanno pre
ferito affrontare l'opinione 
pubblica con maggiore diplo
mazia. 

Peraltro il dott. Heinz 
Bruckner, presidente del co
mitato olimpico austriaco, do
po aver definito « grave » l'ora 
attuale per lo sport austria
co è stato abbastanza espli
cito nell'accusare Avery Brun
dage di aver mancato ai pat
ti. Secondo Bruckner. infat
ti. in uno scambio di lettere 
fra gli austriaci e Brundage 

SCHRANZ attorniato da fotografi e giornalisti accoglie con 
un ghigno amaro la notizia della sua squalifica (telefoto) 

Proprio ai giro di boa i siciliani raggiungono la capolista 

Due campioni d'inverno: Ternana e Palermo 
La Lazio ad un punto dal tandem di festa - Bari, Taranto, Perugia e Reggiana possono salire in alto 

Se gli attaccanti della La
zio fossero stati più pronti 
nel tiro e più attenti nella 
mira, se il portiere Spalazzi 
non si fosse es:b to in qual 
che portentosa parata, adesso 
avremmo tre squadre a pari 
punti in testa alla classifica 
Avremmo, cioè, la Lazio a pa 
ri punti con la Ternana e col 
Palermo. Possiamo solo dire 
invece, che abbiamo tre squa
dre che tentano la fuga la 
Ternana e il Palermo a pun 
ti 26, la Lazio a 25 — e una 
muta di inseguitori — Reg
giana e Perugia a 23. Bari e 
Cesena a 22, Taranto a 21 — 
che faranno di tutto per non 
lasciarsi staccare. Questa è la 

DUBLINO, 31 — La partita in programma mercoledì prossime, 
2 febbraio, allo stadio di Dublino tra la Lega irlandese e la 
Lega italiana B è in pericolo e potrebbe essere annullata a 
causa delle avverse condizioni atmosferiche. Infatti il campo 
di gioco è ricoperto da uno spesso strato di neve e per i 
prossimi giorni non si prevede un miglioramento delle condi
zioni dei tempo. Intanto la comitiva italiana, agli ordini di 
Valcareggi, è arrivata oggi a Dublino. Ne fanno parte i seguenti 
18 giocatori: Beatrice, Inselvini, Berni, Brignani, Ceccarelli, Re 
Cecconi, Saltutti, Bittoio, Maselli, Turone, Chinaglia, Massa, 
Conti, Jacomuzzi, Traini, Sali, Geromel e Mastropasqua. La for
mazione ufficiale verri decisa solo all'ultimo momento sebbene 
pia si sappia che essa non si discosterà da quella che ha 
disputato il primo tempo nell'allenamento di Coverclano. 
Nella foto: MASSA 

Lo Bello esce il 
da un pauroso incidente 

SIRACUSA, 31. 
L'arbitro di calcio Concetto 

Lo Bello è uscito illeso da un 
incidente stradale, avvenuto in 
località Agnone sulla litoranea 
Catania-Siracusa. 

Lo Bello, aveva arbitrato l'in
contro Vicenza-Roma, a conclu
sione della gara aveva raggiun
to Venezia da dove In aereo era 
rientrato in Sicilia. 

Dall'aeroporto di Catania, Lo 
Bello ha proseguito per Sira
cusa a bordo della sua auto 

L'Incidente è avvenuto su una 
curva in salita nel pressi del

la spiaggia di Agnone. L'auto 
è slittata su una grossa mac
chia d'olio ed è uscita di strada 
capottando e schiantandosi con
tro un terrapieno. 

Lo Bello è riuscito a liberar
si dalle lamiere contorte del
l'auto dopo circa mezz'ora; 
quindi è stato soccorso da un 
suo conoscente, l'aw. Coniglia-
ro, che lo ha accompagnato a 
casa. Concetto Lo Bello ha ri
portato una lieve contusione al 
ginocchio sinistro che forse gli 
impedirà di arbitrare domeni 
ca prossima, ed una alla testa, umbra. Ci slamo forse sba 

situazione alla fine del giro
ne di andata. 

La Lazio ha pareggiato col 
Bari. Sul piano tecnico la 
squadra di Maestrelli ha gio
cato meglio di come fece col 
Genoa, palesando solo incer 
tezze a metà campo (ora as 
sente Moschino) e confer
mando che, ancora, non rie
sce ad imporre decisamente il 
proprio gioco, troppo stretta
mente legando la sua a2ione 
alle caratteristiche della squa
dra avversaria. 

Intanto una notazione: di 
che panni vesta il Genoa at
tuale lo dimostra la sua vitto 
ria sul Perugia, una squadra 
che come tutti sanno £ ve 
ramente difficile costringere al 
la resa. Il Bari, poi. non è 
certamente l'ultimo arrivato 
Ha avuto il suo momento di 
sconforto, poi ha ripreso quo
ta abbastanza bene, e il pa
reggio di domenica sta a di
mostrare che le sue possibili
tà sono ancora reali. Bisogna 
convincersi, insomma, eh* per 
la Lazio il raggiungimento 
della promozione non sarà 
una tranquilla passeggiata. 
Intanto è II fra le prime tre. 
E questo conta. 

Preoccupante è stato il crol
lo della Ternana a Novara 
Noi avevamo scritto che il pa 
regglo interno dell'altra dome
nica, col Brescia, non doveva 
Illudere nessuno, che non rap
presentava affatto un sinto
mo di declinò della squadra 

gliati? Il risultato di Nova
ra sembra darci decisamente 
torto, anche se due dei tre 
gol la Ternana li ha subiti 
su calcio di rigore E tutta 
via. prima di cospargerci il 
capo di cenere, aspetteremmo 
la controprova. Si trattereb 
be. difatti, di un declino trop 
pò improvviso per essere con 
vincente. 

Siamo certi che Vicianl sa 
prò analizzare e spiegare que 
ste battute d'arresto, correg
gendo le sfasature — se sfa 
sature ci sono state — resti
tuendo alla sua squadra quel 
l'equilibrio e quella combatti 
vita che hanno portato la Ter 
nana in testa *lla classifica, 

Per il momento, dopo tante 
settimane di splendido isola 
mento in testa alla classifica 

la Ternana si è vista affian
care dal Palermo. 

Un brutto cliente per tutti. 
questo Palermo. Si, è vero, 
ha stentato a battere il Sor 
rento che è stato, forse, an
che sfortunato per la traversa 
che ha impedito a Vastola di 
rimettere in equilibrio il ri
sultato. ma non è una parti
ta che conta. Conta il fatto 
che questo Palermo, anche 
quando non ha brillato, ha 
sempre dato la sensazione di 
essere una squadra quadrata 
e, a gioco lungo, di potersi 
imporre. Ed è tornato in te
sta alla classifica. Tre squa 
dre in vetta, dunque, e, co 
me dicevamo una muta di in
seguitori irriducibili. Il Peru
gia, tanto per iniziare, che pur 
battuto a Genova ha mostra
to le sue qualità; la Reggiana, 

Domenica Olimpico 
senza calcio (e due!) 

Domenica 6 febbraio, per la 
seconda volta nel corso del
l'attuale campionato, Roma re
sterà senza partite di calcio, 
almeno a livello nazionale, e 
l'Olimpico terrà l cancelli 
chiusi. 

La Roma giocherà Infatti a 
Genova contro la Sampdorla 

mentre la Lazio resterà a ri
poso in quanto il campionato 
di serie B osserverà una so
sta per la partita intemazio
nale della squadra cadetta. 

Già II 7 novembre l'Olim
pico era rimasto senza parti
te (Roma a Torino con la Ju
ventus e Lazio ad Arezzo). 

che è andata addirittura a 
vincere a Como; il Bari, con 
l'apprezzabile pareggio di Ro
ma; ti Cesena, che non si è 
arreso ad Arezzo, ed anzi vi 
ha colto un bel punto; il Ta
ranto, infine, battuto a Livor
no da una autorete, che sta 
perdendo qualche colpo, ma 
che non si può già tranquil
lamente considerare rassegna
to. 
fi il Foggia e il Catania? 

Il Catania, sul «neutro» di 
Ragusa. ha letteralmente 
schiantato una Reggina che 
sembrava ben predisposta, ma 
che infine s'è fatta travolgere. 
Ma questo Catania procede 
troppo a sbalzi per poter me
ritare considerazione. Il Fog
gia. invece, è incappato in 
una sconfitta incredibile a 
Modena, giocando meglio. Im
ponendosi per buona parte 
dell' incontro sciupando nu
merose occasioni da rete fino 
a perdere la tramontana e la 
partita. E il suo inseguimen
to. che s'annunziava addirit
tura travolgente, si è interrot
to sul più bello. Saprà ripren
derlo? E" anche questo un mo
tivo del campionato. Il Brescia 
ha ottenuto ancora un pun
to fuori casa: a Monza. Che 
Bernardini veramente lo stia 
rimettendo In sesto? 

La controprova l'avremo do
po la parentesi Internaziona
le. Ce Brescia • Lazio In pro
gramma. 

Michele Muro 

sarebbe stato stabilito nel di
cembre scorso, che gli scia
tori bianco-rossi erano a po
sto. Solo successivamente il 
comitato olimpico internasio-
nale aveva affermato « con 
prove e accuse generiche » che 
Heini Messner e Karl Schranz 
avevano violato regolamenti. 
Di qui tutta una serie di 
equivoci, culminanti in una 
specie di minuetto di smen
tite, di colloqui disdetti, dì 
squalifiche non comunicate 
ufficialmente ma per mezzo 
di comunicati stampa (« ho 
appreso la notizia della non 
ammissione di Schranz da un 
foglio di carta che ho trovato 
nella casella del mio alber
go » ha detto Bruckner, « è 
lo stesso che avete voi gior
nalisti»). Cosa farà l'Austria 
adesso? Bruckner e quindi 
Karl Heinz Klee, che è pre 
sidente della Federazione au 
striaca di sport invernali. 
hanno affermato che « tutte 
le possibilità sono aperte» 
Non hanno escluso la ricerca 
di una via giuridica per l'ap 
pello contro la decisione del 
CIO (ma Brundage stamane 
ha detto che la decisione è 
inappellabile), ma hanno chie
sto tempo fino a domani per 
comunicare i loro intendi
menti. «Come misura preli
minare comunque — è stato 
dichiarato — la squadra au
striaca per le specialità alpi
ne non parteciperà agli alle
namenti ufficiali ». 

Porse è un po' troppo poco 
come reazione alla scomuni 
ca di Schranz quella deHa di
serzione degli allenamenti 
Tutti si attendevano decisioni 
drammatiche e risolutive, se 
condo quanto si affermava 
nel villaggio olimpico dove la 
notizia della squalifica di 
Schranz (che però potrà con
tinuare tranquillamente a ea 
reggiare in tutte le altre com 
petizioni) era giunta come 
un colpo di fulmine. I giap 
ponesi erano costernati, i 
membri del CIO tra cui al
cuni presidenti di federazio 
ni nazionali si sentivano piut
tosto perplessi: avrebbero do
vuto giudicare, in ultima ana
lisi, Il proprio operato per
ché sono le federazioni nazio 
nall che danno 11 « Dlacet » 
alle iscrizioni olimpiche. Si 
era cercato il compromesso e 
sembrava che anche il caso 
Schranz fosse in via di solu 
zione. Ma Brundage ha tenu 
to duro, minacciando — pa
re — ritorsioni plateali dalle 
quali ci avrebbe rimesso Sap 
poro. 

In sostanza nemmeno Sch
ranz ci rimette molto. «Ero-
re» fino ad oggi è difficile 
che la sua fama. In Austria 
e nel mondo, diminuisca. An
zi. n grande escluso da Sap
poro trarrà forse da questa 
esperienza grossi vantaggi 
personali, ammesso che In
tenda abbandonare lo sport 
attivo. A 34 anni ha raccolto 
una messe di successi che fi
nora nessuno ha uguagliato 
nello sci. Gli mancava una 
medaglia olimpica (campione 
del mondo due volte, vinci
tore di tre kandahar e dei 
principali concorsi di Wengen 
e di Adelboden) ed è que
sta. forse, la sua più grande 
amarezza. Le sole parole che 
ha detto oggi (dopo, è risul
tato introvabile) è stato quan
do gli hanno comunicato la 
decisione di Brundage. Era 
appena sceso dal monte Bni-
wa dove aveva terminato una 
prova della «libera» e ha 
esclamato: « Peccato, questa 
discesa mi piaceva». 

Dominata da questa auten
tica bomba la terzultima 
giornata di vieilia olimpica 
a Tokio è stata anche do
minata dal maltempo: nevi
ca ancora e sono state nuo
vamente sospese le prove uf
ficiali del bob e degli slitti
ni. H villaegio olimpico che 
oggi avrebbe potuto esser 
quieto e riposante per gli 
atleti è divenuto meta di fre
netici giornalisti e fotografi 
alla ricerca di Schranz e dei 
suoi compaeni, nonché degli 
altri discesisti su cui pesava 
l'incubo della condanna. 

Presentata 
a Modena la 

Pantera De Tomaso 
MODENA, SI 

La nuova vettura De Toma
so, la Pantera G.T. 4, è stata 
presentata ufficialmente sta
mane a Modena presso le offi
cine omonime. 

La vettura ha linee accentua
tamente aerodinamiche e mon
ta un motore a otto cilindri 
a V di 90° che esprime una 
potenza di 500 HP ad un re
gime di 7000 giri. 

Con la Pantera G.T. 4, la De 
Tomaso torna cosi alle compe
tizioni agonistiche abbandona
te nel 1970 quando partecipò 
alle corse di Formula uno. 
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